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Comune di Gabiano 

PROVINCIA DI  AL 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.5 

 
OGGETTO: 

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL CANONE DI 
CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI 
APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, 
DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE 
ATTREZZATE -(LEGGE 160/2019 comma 837) -
APPROVAZIONE      

 
L’anno duemilaventuno addì ventisette del mese di aprile alle ore venti e minuti trenta 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione * ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PRIORA DOMENICO - Sindaco Sì 

2. MONFERRINO FEDERICO - Consigliere Giust. 

3. BACINO STEFANO - Vice Sindaco Sì 

4. GAGLIARDONE GIUSEPPE - Consigliere Giust. 

5. BIZZOTTO MICHELE - Consigliere Sì 

6. GARIMANNO WALTER - Consigliere Sì 

7. BRUSASCA GIOVANNI - Consigliere Si 

8. MASCHERANA LARA - Consigliere Sì 

9. GINO ENZO - Consigliere Sì 

10. CASSINI MARCO - Consigliere Sì 

11. COGGIOLA ALESSANDRO – Consigliere  Si 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor AIELLO DR.SSA RITA il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor PRIORA DOMENICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 

 
 Consigliere Garimanno Walter e Segretario Comunale collegato in videoconferenza 
  

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l'articolo 1, comma 837, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale 

stabilisce che “i comuni istituiscono con proprio regolamento, adottato  a  norma  

dell'articolo  52  del  D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, il canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati, realizzati anche in strutture attrezzate”.    

VISTI i successivi commi con i quali si dispone che:  

- il canone si applica in deroga alle disposizioni contenute nel Regolamento 

disciplinante il canone unico patrimoniale e sostituisce la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del Decreto 

Legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e, limitatamente ai casi di 

occupazioni temporanee di cui al comma 842, art. 1, Legge 160/2019, i 

prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della Legge 

27 dicembre 2013, n. 147;  

- il canone è dovuto al  Comune  dal  titolare  dell'atto  di  concessione  o,  in  

mancanza, dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla 

superficie risultante dall'atto di concessione o, in mancanza, alla superficie 

effettivamente occupata;  

- il canone è determinato in base alla durata, alla tipologia dell'occupazione 

espressa in metri quadrati e alla zona del territorio in cui viene effettuata;  

- gli importi dovuti sono riscossi utilizzando unicamente la piattaforma di cui 

all'articolo 5 del codice di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o 

le altre modalità previste dal medesimo codice, secondo le modalità 

stabilite dall'Amministrazione per ciascuna tipologia di occupazione. 

VISTO l’art. 52, comma 1, del D.Lgs 446/97, sopra richiamato,  il quale stabilisce che: 

“le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 

rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti “; 

CONSIDERATO CHE, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si 

rende necessario istituire il nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree 

e degli spazi, destinati a mercati, realizzati anche in strutture attrezzate; 

ESAMINATO lo schema di Regolamento per l’applicazione del canone di concessione 

per l'occupazione delle aree e degli spazi destinati a mercati, allegato A) alla presente 

deliberazione, con i propri allegati così distinti: 

- Allegato A): Classificazione delle zone del territorio; 

- Allegato B): Tariffe di base per aree destinate a mercati; 

- Allegato C): Determinazione dei coefficienti per le specifiche tipologie di 

occupazione; 



- Allegato D): Determinazione delle tariffe del Canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati; 

TENUTO CONTO che la struttura del nuovo Regolamento è impostata in modo da 

individuare i seguenti punti principali: 

- oggetto e presupposto; 

- tipologie di occupazione e provvedimenti autorizzativi;  

- criteri per la determinazione delle tariffe del canone; 

- modalità di versamento e disciplina dell’attività di controllo, verifica e 

accertamento; 

DATO ATTO CHE per il primo anno di vigenza del canone i coefficienti moltiplicatori, le 

maggiorazioni e le riduzioni, nonché le tariffe da applicare sono stabiliti in sede 

regolamentare; 

RILEVATO CHE il Regolamento, che troverà applicazione dal 1 gennaio 2021, dispone 

relativamente al canone  da  corrispondere  da  parte  degli  operatori  commerciali  

che  esercitano,  mediante  il posizionamento di strutture di vendita mobili che non 

presuppongono l'ottenimento di permesso di costruire, su un'area pubblica destinata 

all'esercizio dell'attività di commercio per uno o più giorni, settimanalmente, 

mensilmente o annualmente, per l'offerta di merci al dettaglio, nonché da parte degli 

imprenditori agricoli e degli occupanti di posteggi dei mercatini tematici, come 

individuati negli appositi atti istitutivi; 

DATO ATTO CHE, in assenza di specifica disposizione del legislatore nazionale, i 

criteri per la determinazione della tariffa del canone sono stati definiti applicando alla 

tariffa base il coefficiente territoriale al quale si aggiunge un coefficiente determinato 

sulla base del valore economico del posteggio considerando anche l’incidenza, riferita 

alla tipologia di merce posta in vendita, sul costo del servizio integrato dei rifiuti; sui 

servizi resi dall’Ente; 

 

RICHIAMATI i commi 841 e 842, art. 1, Legge 160/2019, con i quali vengono definite 

le “tariffe di base” che per il Comune di Gabiano risultano essere pari a: 

- € 30,00 a metro quadro la tariffa di base annua; 

- € 0,60 a metro quadro la tariffa di base giornaliera; 

DATO ATTO CHE le tariffe di base giornaliere verranno applicate frazionate a ore fino 

a un massimo di nove ore e che sulle stesse verrà applicato un aumento nella misura 

del 25%, in base a quanto previsto dal comma 843, art. 1, Legge 160/2019 e che, ai 

sensi del predetto comma, si applicherà una riduzione pari al 30% sul canone dovuto 

per le sole occupazioni del mercato settimanale; 

 ATTESO CHE il canone, nei casi di occupazioni giornaliere definite al comma 842, art. 

1, Legge 160/2019, sostituendo i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667  e  668  

dell'articolo  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147, deve comunque contribuire 

alla copertura integrale dei costi del servizio integrato dei rifiuti e che pertanto, tenuto 

conto delle previsioni del bilancio 2020, si ritiene congrua, per l’anno 2021, una misura 



percentuale di contribuzione dell’entrata a copertura dei costi del servizio integrato dei 

rifiuti pari al 30,00%. 

VISTO il prospetto delle tariffe del canone dettagliate per le singole tipologie di 

occupazione da applicare con decorrenza dal 1° gennaio 2021, allegato B) alla 

presente deliberazione; 

RITENUTO pertanto di approvare il Regolamento per l’applicazione del canone di 

concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi destinati a mercati, così come 

presentato, allegato alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale 

(Allegato A),  e le tariffe  del canone di concessione per l'occupazione delle aree e 

degli spazi destinati a mercati, come indicate nel prospetto allegato alla presente 

deliberazione a farne parte integrante e sostanziale (Allegato B),  con decorrenza dal 

1° gennaio 2021; 

VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’articolo 42 del TUEL; 

VISTI: 

- l’articolo 151 del D. Lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per 

l ’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13/01/2021 di proroga dei termini per 

’approvazione del               bilancio di previsione 2021 al 31.03.2021; 

- ll D.L. 22/03/2021 n° 41 “Decreto Sostegni” con il quale il termine del 30/03/2021 

viene ulteriormente posticipato al 30/04/2021 

- l’articolo 124 del TUEL che disciplina la pubblicazione delle deliberazioni. 

 

- il D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni ed integrazioni; 

ACQUISITO ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come 

modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 

economico-finanziaria, rilasciato con verbale n. 03 del 23/04/2021; 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, i pareri favorevoli: 

- di regolarità tecnica rilasciato dai responsabili del servizio tributi e ufficio 

tecnico  

- di regolarità contabile rilasciato dal responsabile del servizio ragioneria; 

 



Con la seguente votazione espressa nei modi di legge, avente il seguente esito:  

Consiglieri Votanti: n.09;  

Consiglieri Astenuti: n.01 (Cassini); 

Voti favorevoli: n.07;  

Voti contrari: n. 01; 

D E L I B E R A 

 

1) DI DARE ATTO CHE le premesse sono parte integrante e sostanziale del 

dispositivo del presente provvedimento; 

2) DI ISTITUIRE, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, il Canone di 

concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati, realizzati anche in 

strutture attrezzate, ai sensi del comma 837, art. 1, Legge n. 160/2019; 

3) DI APPROVARE il Regolamento per l’applicazione del canone di 

concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi destinati a mercati, ai 

sensi della Legge n. 160/2019, art. 1, commi 837-846,   

4) DI APPROVARE le tariffe del canone di concessione per l'occupazione delle 

aree e degli spazi destinati a mercati con decorrenza 1° gennaio 2021, così 

come riportate nel prospetto che viene allegato al presente provvedimento 

per costituirne parte integrante e sostanziale, come allegato B). 

5) DI DARE ATTO CHE il Regolamento approvato con la presente 

deliberazione entra in vigore dal 1° gennaio 2021. 

6) DI STABILIRE CHE per l'anno 2021 la percentuale di contribuzione a 

copertura dei costi del servizio integrato dei rifiuti riferita alla previsione di  

entrata relativa al nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree 

e degli spazi destinati a mercati, sia pari al 30,00%. 

 

Successivamente con ulteriore votazione con voti favorevoli ed unanimi resi in forma 
palese, 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi art. 134 c. 4°, D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i..stante l’urgenza di assicurare la speditezza dell’azione amministrativa,  
 

 
 
Parere Esito Data Il Responsabile Firma 
TECNICO FAVOREVOLE 19/04/2021 Buratore 

Geom.Claudio 
     

 

 
 
 
 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to : PRIORA DOMENICO 

___________________________________ 

Il  Segretario Comunale 
F.to : AIELLO DR.SSA RITA 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N_75_______ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del sito web istituzionale del 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 26/05/2021 al 10/06/2021  come prescritto 
dall’art.32 della legge 69/2009. 
 
 
Gabiano, lì _______________________ Il delegato 

                 F.toAIELLO DR.SSA RITA  
 

 
 
 
  
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 27/04/2021 
 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
Gabiano, lì 27/04/2021 Il  Segretario Comunale 

F.to AIELLO DR.SSA RITA 
 

 
 


